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PROGETTO 1 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO “MAPPARE UN TERRITORIO 
PER LA FRUIZIONE SPORTIVA E RICREATIVA” ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

“SPORT, ATTIVITÀ MOTORIA, ATTIVITÀ NELLA NATURA E ALL’ARIA APERTA 
MIGLIORANO LA VITA DEI DELLE PERSONE E FAVORISCONO 

L’INTEGRAZIONE SOCIALE” 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Mappare un territorio per la fruizione sportiva e ricreativa 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE C: patrimonio ambientale e riqualificazione urbana 
AREA 04: salvaguardia e tutela di parchi e oasi naturalistiche 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Realizzazione di un sistema informativo territoriale escursionistico che produca un output 
cartografico standardizzato che copra l’intero territorio 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; 
Piccola manutenzione dei beni comuni; 
Apertura centri visita e sportelli informativi, apertura musei e ostelli; 
Diffusione delle informazioni in merito al territorio ed ai servizi esistenti; 
Piccola collaborazione alle attività di supporto dei bisogni dei cittadini; 
Realizzazione di pubblicazioni; 
Educazione Ambientale, accompagnamento di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni 
del territorio. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 Comunità montana Salto Cicolano: Ufficio Tecnico, Via del Lago, 02025 Petrella Salto 
(RI); 

 Laboratorio territoriale di educazione ambientale LABTER, Via Martin Luther King, 
02020 Varco Sabino (RI); 

 Cooperativa Sociale Loco Motiva Onlus: Via Sant’Eusanio 5, 02100 Rieti (RI); 

 Provincia di Rieti: Via Salaria 3, 02100 Rieti (RI). 
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POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti: 12 (senza vitto e alloggio), di cui: 

 2 posti presso Ufficio Tecnico a Petrella Salto (Comunità montana Salto Cicolano); 

 2 posti presso Laboratorio territoriale di educazione ambientale LABTER a Varco 
Sabino; 

 2 posti presso la Cooperativa Sociale Loco Motiva Onlus; 

 6 posti presso la Provincia di Rieti. 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Pianificazione mensile dei permessi in modo da consentire agli enti di articolare il servizio 
prevenendo le conflittualità da richiesta dell'ultimo minuto; 
Possibile apertura nei giorni di sabato, possibili attività domenicali, collaborazione, ivi compreso 
il montaggio e lo smontaggio dello stand a manifestazioni ed eventi della riserva naturale e degli 
enti partner; 
Rispettare gli orari previsti di apertura e chiusura, comprese le variazioni dovute 
all’organizzazione di particolari iniziative, che implichino l’apertura straordinaria che verranno 
comunicate  con congruo anticipo. Le ore verranno recuperate nelle giornate successive; 
Saranno comunque garantiti  due giorni di riposo a settimana; 
Divieto esplicito di attività notturne; 
Partecipazione alle attività di incontro tra volontari; 
Partecipazione agli incontri di monitoraggio. 
Giorni di servizio settimanali e orario: 24 ore di servizio settimanale per 5 giorni alla settimana. 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti così ripartiti: 
1) Scheda di valutazione-Colloquio: massimo punteggio ottenibile 60 punti; 
2) Precedenti esperienze lavorative e/o di volontariato: massimo punteggio ottenibile 15 punti; 
3) Titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre 
conoscenze: massimo punteggio ottenibile 25 punti. 
Per la valutazione delle precedenti esperienze e dei titoli la Segreteria dell’Ente proponente il 
progetto realizzerà una pre-istruttoria costruita sulla valutazione dei titoli, proponendo alla 
Commissione i risultati della stessa. 
Il colloquio avverrà davanti ad una Commissione formata da 3/5 elementi scelti fra i selettori 
individuati in fase di accreditamento e fra le seguenti figure: Responsabile della Formazione, 
Responsabile della valorizzazione delle Competenze e Responsabile della gestione degli 
Operatori Volontari. Alla commissione potranno partecipare gli Operatori locali di progetto. 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Al termine del percorso, i volontari avranno avuto la possibilità di acquisire le competenze di 
base specifiche del profilo professionale ISTAT 3.4.1.5.1 “guide ed accompagnatori naturalistici 
e sportivi”. 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di realizzazione: sedi di attuazione progetto, oltre che sedi della formazione generale. Parte 
della formazione specifica potrà essere svolta sul territorio, sui sentieri, nei boschi, nelle strutture 
di accoglienza, nelle biblioteche, nei centri visita o presso altri centri per disabili e in FAD. 
Durata: 85 ore. 
La formazione verrà erogata in ragione della correlazione di talune attività al ciclo delle stagioni 
prevedendo il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ed il 30% delle 
ore entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto. 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Sport, attività motoria, attività nella natura e all’aria aperta migliorano la vita dei delle persone e 
favoriscono l’integrazione sociale 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età (Obiettivo 3 Agenda 2030); 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11 
Agenda 2030); 
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo (Obiettivo 12 Agenda 2030); 
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre (Obiettivo 15 
Agenda 2030).  
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Diffusione della cultura dello sport e promozione dell’attività motoria, al fine di migliorare la 
vita delle persone favorendo l’integrazione sociale (ambito L) 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÁ: 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 5 
Tipologia di minore opportunità: difficoltà economiche  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: 
Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità: 
Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; piccola manutenzione dei beni 
comuni; apertura centri visita e sportelli informativi, apertura musei e ostelli; diffusione delle 
informazioni in merito al territorio ed ai servizi esistenti; piccola collaborazione alle attività di 
supporto dei bisogni dei cittadini; realizzazione di pubblicazioni; educazione Ambientale, 
accompagnamento di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni del territorio. 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 
progettuali: 
Previsione di 6 ore di formazione aggiuntiva in merito alle competenze di cittadinanza e di 6 ore 
di formazione aggiuntiva in competenze digitali. 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO: 

Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 
Ore dedicate: 27 ore, di cui 22 ore collettive e 5 ore individuali 
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Tempi, modalità e articolazione oraria: nel decimo e undicesimo mese verranno svolte le 
prime 22 ore collettive, articolate in due incontri di 5 ore cadauno e due incontri di 6 ore 
cadauno. Nel dodicesimo mese avranno luogo le sessioni individuali. Ogni incontro si svolgerà 
nell’arco di una mattina. Gli incontri, individuali, avranno luogo all’interno della sede di 
progetto ovvero telematicamente in modalità sincrona. Gli incontri di aula avranno luogo sia 
telematicamente sia fisicamente in modalità sincrona Si prevede un massimo di 12 ore 
effettuabili da remoto in modalità sincrona. 
Attività di tutoraggio  
Il percorso di tutoraggio si focalizzerà sui seguenti argomenti: 

 Competenze da acquisire per migliorare il proprio inserimento nel mondo del lavoro; 

 Orientamento circa le opportunità di lavoro nel settore di riferimento del progetto; 

 Candidatura alle posizioni lavorative e i suoi strumenti; 

 Come sostenere una selezione lavorativa; 

 Canali di ricerca di posizioni lavorative, di tirocinio e di stage e canali di promozione del 
proprio profilo lavorativo; 

 Strumenti italiani ed europei per valorizzare il proprio profilo e le proprie competenze. 
Il percorso di tutoraggio prevederà le seguenti attività opzionali aggiuntive: il riepilogo dei 
diversi servizi e dei canali di accesso al mercato del lavoro, approfondimento su opportunità 
formative, Erasmus plus, Erasmus for enterpreneurs (Erasmus per imprenditori); European 
Solidarity Corps (Corpo Europeo di Solidarietà); tirocini e stage presso le istituzioni UE; 
opportunità di finanziamenti per l’avvio di attività e start-up. 
 

PROGETTO 2 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO “IL RACCONTO DELLA 
NATURA, CONTRIBUIAMO A CONOSCERE E A VALORIZZARE I BENI 

NATURALI E CULTURALI DELL’APPENNINO” ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
“NATURA E CULTURA PER LA RINASCITA DELLE TERRE MUTATE” 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Il racconto della natura, contribuiamo a conoscere e a valorizzare i beni naturali e culturali 
dell’Appennino 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE E: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 
sostenibile e sociale e dello sport 
AREA 13: Educazione e promozione ambientale 
AREA 18: Educazione e promozione del turismo sostenibile e sociale 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Potenziare e mettere in rete il sistema degli ecomusei 
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ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; 
Piccola manutenzione dei beni comuni; 
Apertura centri visita e sportelli informativi, apertura musei e ostelli, diffusione delle 
informazioni in merito al territorio ed ai servizi esistenti, piccola collaborazione alle attività di 
supporto dei cittadini; 
Realizzazione di pubblicazioni; 
Educazione Ambientale, accompagnamento di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni 
del territorio. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 Associazione Pro Loco Collalto Sabino: Piazza Vittorio Emanuele II, 02022 Collalto 
Sabino (RI); 

 Comune di Castel di Tora: Via Don Sabino Gentili, 11, 02020 Castel di Tora (RI); 

 Comune di Monteleone Sabino: Torre Medievale, Frazione Ginestra, Piazza Brancaleone, 
02033 Monteleone Sabino (RI); 

 Riserva Naturale Montagne della Duchessa, Via Boscareccia, 02021 Borgorose (RI); 

 Comunità montana Salto Cicolano: Ufficio cultura, sport e turismo, Via del Lago fraz. 
Fiumata, 02025 Petrella Salto (RI); 

 Provincia di Rieti: Via Salaria 3, 02100 Rieti (RI); 

 Associazione Pro Loco di Fiamignano: Via Rascino, 10, 02023 Fiamignano (RI). 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti: 18 (senza vitto e alloggio), di cui: 

 2 posti presso la Pro Loco Collalto Sabino; 

 2 posti presso il Comune di Castel di Tora; 

 2 posti presso il Comune di Monteleone Sabino; 

 2 posti presso la Riserva Naturale Montagne della Duchessa; 

 2 posti presso l’Ufficio cultura, sport e turismo a Petrella Salto (Comunità montana Salto 
Cicolano); 

 6 posti presso la Provincia di Rieti; 

 2 posti presso l’Associazione Pro Loco di Fiamignano. 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Pianificazione mensile dei permessi in modo da consentire agli enti di articolare il servizio 
prevenendo le conflittualità da richiesta dell'ultimo minuto; 
Possibile apertura nei giorni di sabato, possibili attività domenicali, collaborazione, ivi compreso 
il montaggio e lo smontaggio dello stand a manifestazioni ed eventi della riserva naturale e degli 
enti partner; 
Rispettare gli orari previsti di apertura e chiusura, comprese le variazioni dovute 
all’organizzazione di particolari iniziative, che implichino l’apertura straordinaria che verranno 
comunicate  con congruo anticipo. Le ore verranno recuperate nelle giornate successive; 
Saranno comunque garantiti  due giorni di riposo a settimana; 
Divieto esplicito di attività notturne; 
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Partecipazione alle attività di incontro tra volontari. 
Giorni di servizio settimanali e orario: 24 ore di servizio settimanale per 5 giorni alla settimana. 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti così ripartiti: 
1) Scheda di valutazione-Colloquio: massimo punteggio ottenibile 60 punti; 
2) Precedenti esperienze lavorative e/o di volontariato: massimo punteggio ottenibile 15 punti; 
3) Titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre 
conoscenze: massimo punteggio ottenibile 25 punti. 
Per la valutazione delle precedenti esperienze e dei titoli la Segreteria dell’Ente proponente il 
progetto realizzerà una pre-istruttoria costruita sulla valutazione dei titoli, proponendo alla 
Commissione i risultati della stessa. 
Il colloquio avverrà davanti ad una Commissione formata da 3/5 elementi scelti fra i selettori 
individuati in fase di accreditamento e fra le seguenti figure: Responsabile della Formazione, 
Responsabile della valorizzazione delle Competenze e Responsabile della gestione degli 
Operatori Volontari. Alla commissione potranno partecipare gli Operatori locali di progetto. 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Al termine del percorso, i volontari avranno avuto la possibilità di acquisire le competenze di 
base specifiche del profilo professionale ISTAT 3.4.1.5.1 “guide ed accompagnatori naturalistici 
e sportivi”. 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di realizzazione: sedi di attuazione progetto, oltre che sedi della formazione generale. Parte 
della formazione specifica potrà essere svolta sul territorio, sui sentieri, nei boschi, nelle strutture 
di accoglienza, nelle biblioteche, nei centri visita o presso altri centri per disabili e in FAD. 
Durata: 85 ore. 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Natura e cultura per la rinascita delle Terre Mutate 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età (Obiettivo 3 Agenda 2030); 
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10 Agenda 2030); 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11 
Agenda 2030); 
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo (Obiettivo 12 Agenda 2030); 
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre (Obiettivo 15 
Agenda 2030); 
Pace, giustizia e istituzioni forti (Obiettivo 16 Agenda 2030). 
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AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 
ambientali (Ambito D)  
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÁ: 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 5 
Tipologia di minore opportunità: bassa scolarizzazione 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: 
Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità: 
Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; piccola manutenzione dei beni 
comuni; apertura centri visita e sportelli informativi, apertura musei e ostelli, diffusione delle 
informazioni in merito al territorio ed ai servizi esistenti, piccola collaborazione alle attività di 
supporto dei cittadini; realizzazione di pubblicazioni; educazione Ambientale, accompagnamento 
di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni del territorio. 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 
progettuali: 
Previsione di 6 ore di formazione aggiuntiva in merito alle competenze di cittadinanza e di 6 ore 
di formazione aggiuntiva in competenze digitali. 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO: 

Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 
Ore dedicate: 27 ore, di cui 22 ore collettive e 5 ore individuali 
Tempi, modalità e articolazione oraria: nel decimo e undicesimo mese verranno svolte le 
prime 22 ore collettive, articolate in due incontri di 5 ore cadauno e due incontri di 6 ore 
cadauno. Nel dodicesimo mese avranno luogo le sessioni individuali. Ogni incontro si svolgerà 
nell’arco di una mattina. Gli incontri, individuali, avranno luogo all’interno della sede di 
progetto ovvero telematicamente in modalità sincrona. Gli incontri di aula avranno luogo sia 
telematicamente sia fisicamente in modalità sincrona Si prevede un massimo di 12 ore 
effettuabili da remoto in modalità sincrona. 
Attività di tutoraggio  
Il percorso di tutoraggio si focalizzerà sui seguenti argomenti: 

 Competenze da acquisire per migliorare il proprio inserimento nel mondo del lavoro; 

 Orientamento circa le opportunità di lavoro nel settore di riferimento del progetto; 

 Candidatura alle posizioni lavorative e i suoi strumenti; 

 Come sostenere una selezione lavorativa; 

 Canali di ricerca di posizioni lavorative, di tirocinio e di stage e canali di promozione del 
proprio profilo lavorativo; 

 Strumenti italiani ed europei per valorizzare il proprio profilo e le proprie competenze. 
Il percorso di tutoraggio prevederà le seguenti attività opzionali aggiuntive: il riepilogo dei 
diversi servizi e dei canali di accesso al mercato del lavoro, approfondimento su opportunità 
formative, Erasmus plus, Erasmus for enterpreneurs (Erasmus per imprenditori); European 
Solidarity Corps (Corpo Europeo di Solidarietà); tirocini e stage presso le istituzioni UE; 
opportunità di finanziamenti per l’avvio di attività e start-up. 
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PROGETTO 3 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO “ARTE E CULTURA PER LA 
RICOSTRUZIONE DELLE TERRE MUTATE” ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

“NATURA E CULTURA PER LA RINASCITA DELLE TERRE MUTATE” 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Arte e cultura per la ricostruzione delle Terre Mutate  
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE D: Patrimonio storico, artistico e culturale 
AREA 04: Valorizzazione sistema museale pubblico e privato 
AREA 05: Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi  
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Ricostruzione tecnica e sociale delle comunità; 
Incrementare la resilienza delle comunità dell’Appennino Centrale. 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; 
Allestimenti dei luoghi e collaborazione nelle attività di piccola manutenzione; 
Collaborazione nella preparazione dei luoghi degli eventi; 
Sportelli informativi presso le sedi (gestione delle sedi e accoglienza e informazione del 
pubblico); 
Realizzazione di pubblicazioni; 
Educazione Ambientale, accompagnamento di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni 
del territorio. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 Comune di Antrodoco: Ufficio Servizio Civile, Corso Roma 15, 02013 Antrodoco (RI) 

 Comune di Leonessa: Piazza VII Aprile, 28, 02016 Leonessa (RI) 

 Provincia di Rieti: Sabina Universitas, Via Angelo Maria Ricci, 35/A, 02100 Rieti (RI) 

 Comune di Borgorose: Ufficio tecnico, Viale Micangeli, 02021 Borgorose (RI) 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti: 14 (senza vitto e alloggio), di cui: 

 4 posti presso il Comune di Antrodoco; 

 2 posti presso il Comune di Leonessa; 

 6 posti presso la Provincia di Rieti (Sabina Universitas); 

 2 posti presso il Comune di Borgorose. 
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EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Pianificazione mensile dei permessi in modo da consentire agli enti di articolare il servizio 
prevenendo le conflittualità da richiesta dell'ultimo minuto; 
Possibile apertura nei giorni di sabato, possibili attività domenicali, collaborazione, ivi compreso 
il montaggio e lo smontaggio dello stand a manifestazioni ed eventi della riserva naturale e degli 
enti partner; 
Rispettare gli orari previsti di apertura e chiusura, comprese le variazioni dovute 
all’organizzazione di particolari iniziative, che implichino l’apertura straordinaria che verranno 
comunicate  con congruo anticipo. Le ore verranno recuperate nelle giornate successive; 
Saranno comunque garantiti due giorni di riposo a settimana; 
Divieto esplicito di attività notturne ; 
Partecipazione alle attività di incontro tra volontari. 
Giorni di servizio settimanali e orario: 24 ore di servizio settimanale per 5 giorni alla settimana. 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti così ripartiti: 
1) Scheda di valutazione-Colloquio: massimo punteggio ottenibile 60 punti; 
2) Precedenti esperienze lavorative e/o di volontariato: massimo punteggio ottenibile 15 punti; 
3) Titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre 
conoscenze: massimo punteggio ottenibile 25 punti. 
Per la valutazione delle precedenti esperienze e dei titoli la Segreteria dell’Ente proponente il 
progetto realizzerà una pre-istruttoria costruita sulla valutazione dei titoli, proponendo alla 
Commissione i risultati della stessa. 
Il colloquio avverrà davanti ad una Commissione formata da 3/5 elementi scelti fra i selettori 
individuati in fase di accreditamento e fra le seguenti figure: Responsabile della Formazione, 
Responsabile della valorizzazione delle Competenze e Responsabile della gestione degli 
Operatori Volontari. Alla commissione potranno partecipare gli Operatori locali di progetto. 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

I volontari saranno in grado di assistere l’utente nella fruizione del patrimonio museale e   
culturale e di svolgere attività di promozione e conservazione dei beni culturali. 
I volontari acquisiranno competenze specifiche del profilo professionale 4.4.2.2.0 - Addetti a 
biblioteche e professioni assimilate e del profilo (classificazione ISTAT) e del profilo C2.1 - 
Operatore dei servizi di custodia e accoglienza museale (Regione Lazio). 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di realizzazione: sedi di attuazione progetto, oltre che sedi della formazione generale. Parte 
della formazione specifica potrà essere svolta sul territorio, sui sentieri, nei boschi, nelle strutture 
di accoglienza, nelle biblioteche, nei centri visita o presso altri centri per disabili e in FAD. 
Durata: 85 ore. 
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La formazione verrà erogata in ragione della correlazione di talune attività al ciclo delle stagioni 
prevedendo il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ed il 30% delle 
ore entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto. 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Natura e Cultura per la Rinascita delle Terre Mutate 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età (Obiettivo 3 Agenda 2030); 
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10 Agenda 2030); 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11 
Agenda 2030); 
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo (Obiettivo 12 Agenda 2030); 
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre (Obiettivo 15 
Agenda 2030); 
Pace, giustizia e istituzioni forti (Obiettivo 16 Agenda 2030). 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 
ambientali (Ambito D) 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÁ: 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 5 
Tipologia di minore opportunità: difficoltà economiche  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: 
Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità: 
Conoscenza del contesto in cui il volontario si trova ad operare; allestimenti dei luoghi e 
collaborazione nelle attività di piccola manutenzione; collaborazione nella preparazione dei 
luoghi degli eventi; sportelli informativi presso le sedi (gestione delle sedi, accoglienza e 
informazione del pubblico); realizzazione di pubblicazioni; educazione ambientale, 
accompagnamento di visitatori e scuole, supporto alle manifestazioni del territorio. 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 
progettuali: 
Previsione di 6 ore di formazione aggiuntiva in merito alle competenze di cittadinanza e di 6 ore 
di formazione aggiuntiva in competenze digitali. 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO: 

Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 
Ore dedicate: 27 ore, di cui 22 ore collettive e 5 ore individuali 
Tempi, modalità e articolazione oraria: nel decimo e undicesimo mese verranno svolte le 
prime 22 ore collettive, articolate in due incontri di 5 ore cadauno e due incontri di 6 ore 
cadauno. Nel dodicesimo mese avranno luogo le sessioni individuali. Ogni incontro si svolgerà 
nell’arco di una mattina. Gli incontri, individuali, avranno luogo all’interno della sede di 
progetto ovvero telematicamente in modalità sincrona. Gli incontri di aula avranno luogo sia 
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telematicamente sia fisicamente in modalità sincrona Si prevede un massimo di 12 ore 
effettuabili da remoto in modalità sincrona. 
Attività di tutoraggio  
Il percorso di tutoraggio si focalizzerà sui seguenti argomenti: 

 Competenze da acquisire per migliorare il proprio inserimento nel mondo del lavoro; 

 Orientamento circa le opportunità di lavoro nel settore di riferimento del progetto; 

 Candidatura alle posizioni lavorative e i suoi strumenti; 

 Come sostenere una selezione lavorativa; 

 Canali di ricerca di posizioni lavorative, di tirocinio e di stage e canali di promozione del 
proprio profilo lavorativo; 

 Strumenti italiani ed europei per valorizzare il proprio profilo e le proprie competenze. 
Il percorso di tutoraggio prevederà le seguenti attività opzionali aggiuntive: il riepilogo dei 
diversi servizi e dei canali di accesso al mercato del lavoro, approfondimento su opportunità 
formative, Erasmus plus, Erasmus for enterpreneurs (Erasmus per imprenditori); European 
Solidarity Corps (Corpo Europeo di Solidarietà); tirocini e stage presso le istituzioni UE; 
opportunità di finanziamenti per l’avvio di attività e start-up. 
 
 
 
 


